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1 PREMESSA 

La presente relazione tecnica ha lo scopo di descrivere i potenziali impatti acustici derivanti dalla 

costruzione, gestione e dismissione dell’impianto agrivoltaico denominato “SAN SEVERO”, in località 

“Motta Perastro” da 32,64 MWp (DC) e 27,90 MW (AC) nel Comune di San Severo (FG) e delle 

relative opere connesse che insistono anche nei comuni di Foggia e Lucera (FG). 

La valutazione acustica si articola definendo il quadro normativo di settore e inquadrando l’area di 

progetto, includendo i ricettori che potrebbero essere esposti alle attività dei mezzi d’opera (nella 

fase di installazione e decommissioning) oppure al funzionamento di impianti di servizio (nella fase 

di esercizio). 

Per la definizione dello scenario attuale sono state prese in considerazione misure fonometriche 

eseguite nelle date del 01/06/2023 (disponibili da precedenti studi in zona) e del 15/02/2024, 

appositamente realizzate per il progetto specifico; sulla base dei mezzi d’opera e delle componenti 

impiantistiche è stato quindi possibile ottenere i livelli attesi presso i ricettori individuati con il 

software previsionale SoundPLAN: note le macchine previste e i corrispondenti dati acustici, è stato 

sviluppato il calcolo della propagazione del rumore agli edifici contigui a partire dallo stato di fatto. 

I livelli ottenuti sono stati confrontati con i valori limite riportati nel DPCM 14/11/1997: i limiti assoluti 

di immissione rappresentano il livello massimo di pressione sonora che la sorgente acustica può 

originare presso la pertinenza di un determinato ricettore, valutata su tutto il periodo di riferimento; 

i limiti di emissione rappresentano il valore massimo consentito in corrispondenza di spazi utilizzati 

da persone o comunità. 
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2 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

2.1 NORMATIVA A LIVELLO NAZIONALE 

- D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”; 

- Legge N. 447 del 26 ottobre 1995 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

- Decreto 11 dicembre 1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 

produttivo continuo”; 

- D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

- D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico”; 

- Decreto Legislativo 4 settembre 2002, N. 262 "Attuazione della direttiva 2000/14/CE 

concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a 

funzionare all'aperto"; 

- D.P.R. 30 marzo 2004, N. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447”; 

- Decreto 24 luglio 2006 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare 

Modifiche dell'allegato I - Parte b, del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, relativo 

all'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate al 

funzionamento all'esterno; 

- Decreto Legislativo 17/02/2017 n. 41 “Disposizioni per l'armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e con il 

regolamento (CE) n. 765/2008, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della 

legge 30 ottobre 2014, n. 161”; 

- Decreto Legislativo 17/02/2017 n. 42 “Disposizioni in materia di armonizzazione della 

normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, 

lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161”. 

2.2 NORMATIVA A LIVELLO REGIONALE 

Legge Regionale 30 novembre 2000 n. 17 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in 

materia di tutela ambientale”. Legge Regionale 12 febbraio 2002 n°3 "Norme di indirizzo per il 

contenimento e la riduzione dell'inquinamento acustico" (art.4, comma 1, lettera f). 
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2.3 NORMATIVA A LIVELLO COMUNALE 

Il Comune di Foggia dispone di un piano di classificazione acustica, adottato a livello comunale ma 

attualmente non approvato a livello provinciale. Il comune di San Severo (FG) dispone di 

classificazione acustica approvata in data 27/02/1998. 

Non è disponibile il PCAC del comune di Lucera (FG). 
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3 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

3.1 UBICAZIONE 

L’impianto agrivoltaico in esame è ubicato nel territorio comunale di San Severo, a circa 13,4 km a 

sud-est dal centro abitato. Le aree scelte per l’installazione del Parco Agrivoltaico insistono 

interamente all’interno di terreni di proprietà privata. La disponibilità di tali terreni è concessa dai 

soggetti titolari del titolo di proprietà alla Società Proponente SOLAR SUD S.R.L. mediante la 

costituzione di un diritto di superficie per una durata pari alla vita utile di impianto stimata in 30 

anni. L’area di impianto è raggiungibile dalla Strada Statale n.16 “Adriatica”. 

La superficie dell’area di intervento è di circa 84 ettari. L’area oggetto di realizzazione del parco 

agrivoltaico si trova ad un’altitudine media di m 50 s.l.m. e le coordinate geografiche di riferimento 

sono: 

latitudine: 41° 34’ 28’’ Nord 

longitudine: 15° 28’ 25’’ Est 

 

Ubicazione del campo agrivoltaico su ortofoto satellitare (fonte Google Earth) 
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3.2 SINTESI DELLE COMPONENTI IMPIANTISTICHE 

Le parti che compongono il sistema fotovoltaico sono: 

- 51.813 Moduli Fotovoltaici della potenza di 630Wp ciascuno 

- 1.919 Stringhe Fotovoltaiche costituita ciascuna da 27 moduli 

- 85 Inverter di Stringa DC/AC da 300kW 

- 12 Inverter di Stringa DC/AC da 200kW 

- 17 Cabine di campo con trasformatore bt/MT 0,8/33kV 

- 1 Cabina di raccolta/servizi ausiliari 
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- Feeder 1 MT = 4.700 m 

- Feeder 2 MT = 2.950 m 

- Cavidotto di connessione esterno MT = 6.580 m 

Il generatore fotovoltaico sarà costituito da un totale di 1919 stringhe fotovoltaiche singolarmente 

sezionabili formate da 27 moduli in serie e quindi complessivamente sarà composto da 51813 

moduli fotovoltaici con potenza unitaria di 630 Wp. La potenza totale installata sarà di 32.642 kWp. 

Da un punto di vista elettrico il sistema fotovoltaico è stato suddiviso in 17 sottocampi indipendenti. 

I sottocampi sono costituiti ciascuno da un numero variabile di inverter di stringa (di seguito 

specificato in dettaglio per ogni sottocampo) composti da stringhe fotovoltaiche collegate in 

parallelo. 

Gli inverter utilizzati sono di due tipologie diverse che si differenziano tra loro a seconda della 

potenza nominale. In alcuni sottocampi avremo inverter con potenza nominale di 300 kWac e uscita 

a 800 Vac, mentre in altri sottocampi saranno usati inverter da 200 kWac e uscita a 800 Vac, Le 

uscite degli inverter vengono quindi portate ad un quadro AC, facente parte della stazione di 

trasformazione, che risulterà collegato, mediante opportune protezioni, al rispettivo trasformatore 

MT/bt 0.8/30kV di potenza variabile pari da 800 kVA a 3.150 kVA. 

All’interno del campo sarà prevista 1 locale tecnico MT e BT (cabina di raccolta comprensiva del 

locale per servizi ausiliari) dalla quale partirà il cavidotto MT di connessione esterno che si 

connetterà alla SSE MT/AT, situata in prossimità della Stazione Elettrica Terna “Palmori” entrambe 

di futura realizzazione ubicate nel Comune di Lucera (FG). 

La rete di cavi interna al campo prevede 2 Feeder, il primo costituito da 10 sottocampi e il secondo 

costituito dai restanti 7 sottocampi. 

Qui di seguito il dettaglio dei sottocampi per ogni feeder: 

- Feeder 1: T01-T02-T03-T04-T05-T06-T07-T08-T09-T10 

- Feeder 2: T11-T12-T13-T14-T15-T16-T17 

3.2.1 Moduli fotovoltaici JA SOLAR-JAM66D45 LB 

Il modulo JA SOLAR-JAM66D45 LB è composto da celle solari rettangolari realizzate con silicio 

monocristallino ed è di tipo bifacciale. 

Il modulo è costituito da 132 celle solari, questa nuova tecnologia migliora l’efficienza dei moduli, 

offre un migliore aspetto estetico rendendo il modulo perfetto per qualsiasi tipo di installazione. La 
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protezione frontale è costituita da un vetro a tecnologia avanzata costituito da una trama 

superficiale che consente di ottenere performance eccellenti anche in caso di condizioni di poca 

luminosità. Le caratteristiche meccaniche del vetro sono: doppio vetro 2.0+2.0 mm semi- 

temperato. 

La cornice di supporto è realizzata con un profilo in alluminio anodizzato. Le scatole di connessione, 

sulla parte posteriore del pannello, sono realizzate in resina termoplastica e contengono all’interno 

una morsettiera con i diodi di bypass, per minimizzare la perdita di potenza dovuta ad eventuali 

fenomeni di ombreggiamento, ed i terminali di uscita, costituiti da cavi precablati a connessione 

rapida impermeabile. 

 

In fase esecutiva il pannello potrà essere sostituito da altri analoghi modelli, anche di potenza 

unitaria superiore, anche di altri produttori in relazione allo stato dell’arte della tecnologia al 

momento della realizzazione del parco agrivoltaico, con l’obiettivo di minimizzare l’impronta al suolo 

a parità di potenza complessivamente installata. 
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3.2.2 Inverter HUAWEI SUN2000-330KTL-H1 e HUAWEI SUN2000-215KTL-H0 

Ciascuna stringa è collegata ad un ingresso dell’apparato di conversione dell’energia elettrica, da 

corrente continua a corrente alternata, costituito da due tipologie diverse di inverter: 

- Inverter HUAWEI SUN2000-330KTL-H1 

- Inverter HUAWEI SUN2000-215KTL-H0 

La sezione di ingresso dell’inverter è in grado di inseguire il punto di massima potenza del 

generatore fotovoltaico (funzione MPPT). 

HUAWEI SUN2000-330KTL-H1 

Lato corrente continua 

Range operativo di tensione:    0 ÷ 1500 Vcc 

Range di tensione in MPPT:    500 ÷ 1500 Vcc 

Lato corrente alternata 

Potenza nominale:     300 W 

Tensione nominale:     800 V 

Frequenza nominale:     50 Hz 

Fattore di potenza:     1 

Sistema 

Rendimento massimo:     99.00% 

Temperatura ambiente di funzionamento:  - 25 ÷ 60°C 

Sistema di raffreddamento:    Smart air cooling 

Grado di protezione:     IP66 

Umidità ambiente di funzionamento:   0% ÷ 100% 

Metodo di raffreddamento:  Controllo della temperatura tramite raffreddamento 
forzato ad aria 

Conformità:      IEC 62109, IEC 61727, IEC 62116, IEC 60068 

Comunicazioni:     Display, RS485, USB, MBUS 

Dimensioni:      1,048 x 0,732 x 0,395 m (LxPxH) 

 

HUAWEI SUN2000-215KTL-H0 

Lato corrente continua 

Range operativo di tensione:    0 ÷ 1500 Vcc 
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Range di tensione in MPPT:    500 ÷ 1500 Vcc 

Lato corrente alternata 

Potenza nominale:     200 W 

Tensione nominale:     800 V 

Frequenza nominale:     50 Hz 

Fattore di potenza:     1 

Sistema 

Rendimento massimo:     99.00% 

Temperatura ambiente di funzionamento:  - 25 ÷ 60°C 

Sistema di raffreddamento:    Smart air cooling 

Grado di protezione:     IP66 

Umidità ambiente di funzionamento:   0% ÷ 100% 

Metodo di raffreddamento:  Controllo della temperatura tramite raffreddamento 
forzato ad aria 

Conformità:      IEC 62109, IEC 61727, IEC 62116, IEC 60068 

Comunicazioni:     Display, RS485, USB, MBUS 

Dimensioni:      1,035 x 0,700 x 0,365 m (LxPxH) 

3.2.3 Cabine elettriche di trasformatore bt/MT di campo 

Le cabine elettriche di trasformazione bt/MT di campo hanno la funzione di trasformare da bassa a 

media, la tensione convertita da ogni inverter, tramite trasformatore presente in ognuna di esse. Le 

cabine saranno di tipo prefabbricato dotate di 3 vani principali, di dimensioni variabile a seconda 

della tipologia di trafo che ospiteranno 

3.2.4 Cavidotto di collegamento 

Il cavidotto di connessione MT dall’impianto agrivoltaico “San Severo” alla cabina di elevazione 

MT/AT, a realizzarsi, prevede l’interramento di due terne di cavi MT per una lunghezza complessiva 

di 6,58 km. La scelta del percorso e il suo posizionamento è stato condizionato anche da un’attenta 

ricognizione sul campo sullo stato di fatto della principale viabilità esistente che conduce al punto 

di consegna. 
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3.2.5 Connessione con la rete elettrica 

A circa 5,8 km in direzione sud-ovest dal sito oggetto d’intervento avverrà il collegamento con la 

Stazione Elettrica di TERNA SpA, autorizzata, in agro del Comune di Lucera (FG). 

Dalla Cabina di Consegna ubicata all’interno dell’impianto agrivoltaico partirà una linea in MT che si 

connetterà alla Cabina di Elevazione MT/AT posta in adiacenza alla Stazione Elettrica di proprietà 

Terna SpA in località “Palmori”. 

 

Traccia del cavidotto e della stazione elettrica su ortofoto satellitare (fonte Google Earth) 
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4 DEFINIZIONE ACUSTICA DEL SITO DI PROGETTO 

4.1 CLASSIFICAZIONI ACUSTICHE COMUNALI 

La classificazione acustica del Comune di Foggia risulta adottata in ambito comunale ma non 

ancora a livello provinciale. Si riporta di seguito uno stralcio della Zonizzazione Acustica, attraverso 

il quale è possibile assegnare all’area in esame la II Classe acustica “Aree prevalentemente 

residenziali”,  con limiti di immissione di 55/45 dBA per i periodi di riferimento diurno e notturno e 

limiti di emissione pari a 50/40 dBA per i medesimi periodi. 

Le sorgenti principali sono rappresentate dalle viabilità. 

 
Classificazione Acustica di Foggia, adottata a livello comunale ma non vigente 

 

La classificazione acustica del Comune di San Severo è stata approvata il 27/02/1998. Al fine di 

individuare la classe di appartenenza dell’area in esame e quindi i limiti acustici di pertinenza, si 

riporta di seguito uno stralcio della Zonizzazione Acustica comunale, con in evidenza la zona in cui 

verrà ubicato il trasformatore. 
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Stralcio della Classificazione Acustica di S. Severo, con evidenza dell’area di progetto 

 

Una parte del sistema di cantierizzazione legato all’opera in progetto e il punto di consegna finale 

ricadono sul territorio comunale di Lucera; tuttavia, non si riscontrano ricettori entro una distanza 

di 500 metri dalle aree di lavoro e di installazione degli impianti; pertanto, su tali ricettori l’impatto 

si ritiene non significativo. 
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4.2 RICETTORI ACUSTICI 

Si riportano di seguito i ricettori potenzialmente interessati dalle diverse fasi di vita dell’opera 

(cantierizzazione ed esercizio): la distanza dal sito è riferita al campo agrivoltaico.  

RICETTORE R 01 

Ubicazione/via SP21 

 

Numero di piani 2 

Distanza dal sito [m] 25 

Destinazione d’uso Residenziale 

Classe Acustica/Comune II - Foggia 

 

RICETTORE R 02 

Ubicazione/via SP21 

 

Numero di piani 2 

Distanza dal sito [m] 144 

Destinazione d’uso Residenziale 

Classe Acustica/Comune II - Foggia 

 

RICETTORE R 03 

Ubicazione/via SS16 Adriatica 

 

Numero di piani 1 

Distanza dal sito [m] 23 

Destinazione d’uso Misto 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 
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RICETTORE R 04 

Ubicazione/via SS16 Adriatica 

 

Numero di piani 1 

Distanza dal sito [m] 45 

Destinazione d’uso Misto 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 

 

RICETTORE R 05 

Ubicazione/via SS16 Adriatica 

 

Numero di piani 1 

Distanza dal sito [m] 85 

Destinazione d’uso Misto 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 

 

RICETTORE R 06 

Ubicazione/via SS16 Adriatica 

 

Numero di piani 1 

Distanza dal sito [m] 36 

Destinazione d’uso Misto 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 
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RICETTORE R 07 

Ubicazione/via SS16 Adriatica 

 

Numero di piani 1 

Distanza dal sito [m] 22 

Destinazione d’uso Misto 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 

 

RICETTORE R 08 

Ubicazione/via SS16 Adriatica 

 

Numero di piani 1 

Distanza dal sito [m] 85 

Destinazione d’uso Misto  

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 

 

RICETTORE R 09 

Ubicazione/via SP22 

 

Numero di piani 3 

Distanza dal sito [m] 487 

Destinazione d’uso Residenziale 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 
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RICETTORE R 10 

Ubicazione/via SP22 

 

Numero di piani 3 

Distanza dal sito [m] 493 

Destinazione d’uso Residenziale 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 

 

RICETTORE R 11 

Ubicazione/via SS16 Adriatica 

 

Numero di piani 4 

Distanza dal sito [m] 336 

Destinazione d’uso 
Commerciale 
abbandonato 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 

 

RICETTORE R 12 

Ubicazione/via SS16 Adriatica 

 

Numero di piani 1 

Distanza dal sito [m] 308 

Destinazione d’uso Commerciale - 
Abbandonato 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 
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RICETTORE R 13 

Ubicazione/via SS16 Adriatica 

 

Numero di piani 1 

Distanza dal sito [m] 277 

Destinazione d’uso Commerciale - 
Semiabbandonato 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 

 

RICETTORE R 14 

Ubicazione/via SS16 Adriatica 

 

Numero di piani 1 

Distanza dal sito [m] 256 

Destinazione d’uso Misto 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 

 

RICETTORE R 15 

Ubicazione/via 41.576584, 15.468868 

 

Numero di piani 2 

Distanza dal sito [m] 113 

Destinazione d’uso Residenziale 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 
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RICETTORE R 16 

Ubicazione/via 41.578995, 15.466913 

 

 

Numero di piani 1 

Distanza dal sito [m] 415 

Destinazione d’uso Commerciale 

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 

 

RICETTORE R 17 

Ubicazione/via 41.580633, 15.465421 

 

Numero di piani 1 

Distanza dal sito [m] 477 

Destinazione d’uso Misto  

Classe Acustica/Comune II – S. Severo 
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Posizionamento dei ricettori acustici nell’intorno dell’area di progetto 
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4.3 MONITORAGGIO FONOMETRICO 

Relativamente al sito di S. Severo sono state prescelte due postazioni di misura nell’intorno del sito 

ove verrà ubicato l’impianto in esame ed in prossimità del punto individuato per l’installazione del 

punto di consegna finale. Di seguito si riporta un estratto aerofotogrammetrico con l’ubicazione dei 

punti di misura e le schede delle singole postazioni di misura. 

 

Localizzazione delle postazioni di misura su ortofoto satellitare (fonte Google Earth) 



 

 Relazione acustica Impianto Agrivoltaico “SAN SEVERO” 

 

 

 
 www.diapasoningegneria.it Pag.    24  di    49 

  

4.3.1 Postazione PMA 

 

Comune: Foggia 

Coordinate: 4.603.068,00 m N– 540.690,00 m E 

Data: 15/02/2024 

Orario diurno: inizio 11:46 – fine :12:16 

Orario notturno: inizio 22:39 – fine :23:08 

Strumentazione: Larson Davis 831 

Meteo: conforme al decreto 16/03/1998 

 

LAeq diurno = 63,4 dB(A) 
 

 

LAeq notturno = 56,7 dB(A) 

 

Spettro diurno/notturno 

Descrizione: 

Postazione di misura ubicata all’interno del Comune di Foggia, a bordo carreggiata della SP22 a 250 metri 
circa dalla SS16, alla quota di 1,5 metri rispetto al p.d.c. 

15/02 11:46 15/02 11:51 15/02 11:56 15/02 12:01 15/02 12:06 15/02 12:11 15/02 12:16

gg/mm hm

30

40

50

60

70

80

90

dBA

20240215 PM_A Clima Acustico Diurno nei pressi SS16 - LAeq

20240215 PM_A Clima Acustico Diurno nei pressi SS16 - LAeq - Running Leq

15/02 12:16:13

71.5 dBA

63.4 dBA

15/02 22:39 15/02 22:49 15/02 22:59 15/02 23:09

gg/mm hm

30

40

50

60

70

80

90

dBA

20240215 PM_A Clima Acustico Notturno nei pressi SS16 - LAeq

20240215 PM_A Clima Acustico Notturno nei pressi SS16 - LAeq - Running Leq

15/02 23:08:45

45.7 dBA

56.7 dBA

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16KHz
0

20

40

60

dB

20240215 PM_A Clima Acustico Diurno nei pressi SS16 - 1/3 Leq Spectrum + SLM - Min

20240215 PM_A Clima Acustico Notturno nei pressi SS16 - 1/3 Leq Spectrum + SLM - Min
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4.3.2 Postazione PMB 

 

Comune: Lucera 

Coordinate: 4.598.473,00 m N– 537.389.00 m E 

Data: 01/06/2023 

Orario diurno: inizio 18:36 – fine :18:59 

Orario notturno: inizio 23:11 – fine :23:26 

Strumentazione: Larson Davis 831 

Meteo: conforme al decreto 16/03/1998 

 

LAeq diurno = 45,8 dB(A) 
 

 

LAeq notturno = 40,3 dB(A) 

 

Spettro diurno/notturno 

Descrizione: 

Postazione di misura ubicata all’interno del Comune di Lucera, a 10 metri circa dalla SP13, alla quota di 1,5 
metri rispetto al p.d.c. 

 

  

01/06 18:36 01/06 18:41 01/06 18:46 01/06 18:51 01/06 18:56 01/06 19:01

gg/mm hm

20

30

40

50

60

70

dBA

20230601_PM_B - Clima acustico DAY c/o abitazione SP13. - OVERALL - A

20230601_PM_B - Clima acustico DAY c/o abitazione SP13. - OVERALL - A - Running Leq

01/06 18:59:00

50.7 dBA

45.8 dBA

01/06 23:11 01/06 23:13 01/06 23:15 01/06 23:17 01/06 23:19 01/06 23:21 01/06 23:23 01/06 23:25

gg/mm hm

20

30

40

50

60

70

dBA

20230601_PM_B - Clima acustico NIGHT c/o abitazione SP13 - OVERALL - A

20230601_PM_B - Clima acustico NIGHT c/o abitazione SP13 - OVERALL - A - Running Leq

01/06 23:26:50

26.9 dBA

40.3 dBA

01/06 22:11 01/06 22:13 01/06 22:15 01/06 22:17 01/06 22:19 01/06 22:21 01/06 22:23 01/06 22:25

gg/mm hm

20

30

40

50

60

70

dBA

20230601_PM_B - Clima acustico NIGHT c/o abitazione SP13 - OVERALL - A

20230601_PM_B - Clima acustico NIGHT c/o abitazione SP13 - OVERALL - A - Running Leq

01/06 22:26:50
27.3 dBA
40.3 dBA

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16KHz
0

10

20

30

40

50

60

dB

20230601_PM_B - Clima acustico DAY c/o abitazione SP13. - 1/3 Leq Spectrum + SLM - Leq

20230601_PM_B - Clima acustico NIGHT c/o abitazione SP13 - 1/3 Leq Spectrum + SLM - Leq

01/06 19:36 01/06 19:41 01/06 19:46 01/06 19:51 01/06 19:56 01/06 20:01

gg/mm hm

20

30

40

50

60

70

dBA

20230601_PM_B - Clima acustico DAY c/o abitazione SP13. - OVERALL - A

20230601_PM_B - Clima acustico DAY c/o abitazione SP13. - OVERALL - A - Running Leq

01/06 19:59:00
50.7 dBA
45.8 dBA



 

 Relazione acustica Impianto Agrivoltaico “SAN SEVERO” 

 

 

 
 www.diapasoningegneria.it Pag.    26  di    49 

  

5 IL MODELLO DI SIMULAZIONE SOUNDPLAN 

5.1 La norma ISO 9613 

La norma internazionale ISO 9613 è dedicata alla modellizzazione della propagazione acustica 

nell’ambiente esterno, ma non fa riferimento alcuno a sorgenti specifiche di rumore (traffico, rumore 

industriale…), anche se è invece esplicita nel dichiarare che non si applica al rumore aereo (durante 

il volo dei velivoli) e al rumore generato da esplosioni di vario tipo. 

La norma ISO non si addentra nella definizione delle sorgenti, ma specifica unicamente criteri per 

la riduzione di sorgenti di vario tipo a sorgenti puntiformi. 

In particolare, viene specificato come sia possibile utilizzare una sorgente puntiforme solo qualora 

sia rispettato il seguente criterio: 

d > 2 Hmax 

dove d è la distanza reciproca fra la sorgente e l’ipotetico ricevitore, mentre Hmax è la dimensione 

maggiore della sorgente. 

L’equazione che permette di determinare il livello sonoro LAT(DW) in condizioni favorevoli alla 

propagazione in ogni punto ricevitore è la seguente: 

LAT(DW) = Lw + Dc – A 

dove Lw è la potenza sonora della sorgente (espressa in bande di frequenza di ottava) generata 

dalla generica sorgente puntiforme, Dc è la correzione per la direttività della sorgente e A 

l’attenuazione dovuti ai diversi fenomeni fisici di cui sopra, espressa da: 

A = Adiv + Aatm + Agr + Abar + Amisc 

con: 

- Adiv attenuazione per la divergenza geometrica, 

- Aatm attenuazione per l’assorbimento atmosferico, 

- Agr l’attenuazione per effetto del terreno, 

- Abar l’attenuazione di barriere, 

- Amisc l’attenuazione dovuta agli altri effetti non compresi in quelli precedenti. 

La condizione di propagazione ottimale, corrispondente alle condizioni di “sottovento” e/o di 

moderata inversione termica (tipica del periodo notturno), è definita dalla ISO 1996-2 nel modo 

seguente: 
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- direzione del vento compresa entro un angolo di ± 45° rispetto alla direzione individuata 

dalla retta che congiunge il centro della sorgente sonora dominante alla regione dove è 

situato il ricevitore, con il vento che spira dalla sorgente verso il ricevitore; 

- velocità del vento compresa fra 1 e 5 m/s, misurata ad una altezza dal suolo compresa fra 3 

e 11 m. 

5.2 Il software previsionale SoundPLAN 

La stima dei livelli sonori è stata eseguita utilizzando il modello SoundPlan (versione 9.0). SoundPlan 

appartiene a quella classe di modelli previsionali sofisticati, basati sulla tecnica del Ray Tracing, che 

permettono di simulare la propagazione del rumore in situazioni di sorgente ed orografia 

complesse. 

La peculiarità del modello SoundPlan si basa sul metodo di calcolo per “raggi” (Metodologia ray-

tracing). Il sistema di calcolo fa dipartire dal ricevitore una serie di raggi, ciascuno dei quali analizza 

la geometria della sorgente e quella del territorio, le riflessioni e la presenza di schermi. Studiando 

il metodo con maggior dettaglio, si vede che ad ogni raggio che parte dal ricettore viene associata 

una porzione di territorio e così, via via, viene coperto l’intero territorio. 

Quando un raggio incontra la sorgente, il modello calcola automaticamente il livello prodotto della 

parte intercettata. Pertanto, sorgenti lineari come strade e ferrovie vengono discretizzate in tanti 

singoli punti sorgente, ciascuno dei quali fornisce un contributo. La somma dei contributi associati 

ai vari raggi va quindi a costituire il livello di rumore prodotto dall’intera sorgente sul ricettore. 

Quando un raggio incontra una superficie riflettente come la facciata di un edificio, il modello 

calcola le riflessioni multiple. A tal proposito l’operatore può stabilire il numero di riflessioni 

massimo che deve essere calcolato ovvero la soglia di attenuazione al di sotto della quale il calcolo 

deve essere interrotto. 

Questa metodologia di calcolo consente quindi una particolare accuratezza nella valutazione della 

geometria del sito e risulta quindi molto preciso ed efficace in campo urbano, dove l’elevata densità 

di edifici, specie se di altezza elevata, genera riflessioni multiple che producono un innalzamento 

dei livelli sonori. 

5.3 Taratura del modello 

La taratura del modello è stata effettuata confrontando i dati provenienti dalle misure fonometriche 

con il risultato prodotto dal software posizionando dei punti di calcolo nelle stesse posizione dei 
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fonometri reali. Sono state implementate nel modello le sorgenti presenti in zona, tutte di tipo 

stradale. La ricostruzione dell’area con le sorgenti stradali ha consentito di definire il clima acustico 

di zona a larga scala e, nello specifico, nei punti in cui sono state posizionate le postazioni 

fonometriche; i volumi di traffico (rilevati nel corso dei monitoraggi fonometrici), le velocità di 

transito, il fondo stradale e in generale le condizioni al contorno utili alla propagazione sono state 

inserite in modo tale da ottenere livelli previsionali in linea con quelli di campo: 

 

POSTAZIONE Periodo di 
Riferimento 

LIVELLO  

MISURATO 

LIVELLO  

CALCOLATO 

[dBA] [dBA] 

PMA 
Diurno 63,4 63,4 

Notturno 56,7 55,3 

PMB 
Diurno 45,8 45,8 

Notturno 40,3 40,4 

 

Si evidenzia come il valore previsionale sia in linea con il valore misurato sperimentalmente: si può 

quindi affermare che le impostazioni di base del modello acustico sono corrette e i risultati sullo 

stato di progetto sono verosimilmente una buona rappresentazione dello stato attuale. 
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6 IMPATTO ACUSTICO NELLA FASE DI COSTRUZIONE 

La fase di allestimento può essere considerata acusticamente equivalente alla fase di dismissione 

dell’impianto, con l’utilizzo di più macchine operatrici per un determinato periodo temporale. 

6.1 Cronoprogramma delle attività per la costruzione 

 

   

6.2 Mezzi d’opera utilizzati 

Per la fase di cantiere saranno impiegati i seguenti mezzi tipologici, considerati a lavoro sull’area di 

progetto: 

- n.4 escavatori 

- n.4 autocarri 

- n.2 autocarri con gru 

- n.4 pale gommate 

- n.2 macchine battipalo 

Le macchine devono intendersi come rappresentative del tipo di allestimento previsto e 

potrebbero essere naturalmente soggette a parziali modifiche, comunque non sostanziali rispetto 

al ragionamento portato.  
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Le potenze sonore per la presente valutazione sono ricavate dalla banca dati INAIL e dal Portale 

Agenti Fisici. 

   

Escavatore - Potenza acustica: 107 dBA 

   

Autocarro - Potenza acustica: 103 dBA 

 

  

Potenza acustica: 108 dBA 
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Autocarro con gru - Potenza acustica: 101 dBA 

 

   

Macchina per pali - Potenza acustica: 110 dBA 

6.3 Potenziale impatto acustico 

È stata eseguita un’unica simulazione previsionale in cui sono stati posizionati tutti i mezzi previsti, 

dislocati in prossimità dei ricettori più prossimi (e quindi più esposti) all’area di cantiere. Si 

sottolinea che tale soluzione sovrastima gli impatti ai ricettori. 

Nelle posizioni individuate presso i ricettori R15 (R16 e R17) e R14 (R11 e R12) sono quindi state 

posizionate le sorgenti relative a 1 pala meccanica, 1 escavatore, 1 macchina battipalo e 1 autocarro 

con gru. 

Nella stessa situazione sono state simulate le tratte più critiche dello scavo ossia le porzioni di 

scavo vicine ai ricettori R01, R02 e al gruppo di ricettori R03, R04, R05, R06, R07 e R08. In tali 

situazioni è stata prevista l’attività di n°1 escavatore e di n° 1 pala gommata lungo il tratto di scavo 

più prossimo ai ricettori. 
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Per il transito degli autocarri di cantiere nell’area di cantiere e lungo le attività di scavo sono invece 

state simulate delle piste di cantiere caratterizzate da 2 transiti all’ora. Per mitigare gli impatti nelle 

situazioni più critiche tra le sorgenti di scavo e i ricettori più esposti (R01, R03, R07) è stata prevista 

l’installazione di barriere mobili di cantiere aventi un’altezza pari a 3m.  

Si fa presente che l’intervento si rende necessario solamente per i ricettori sopra citati, davanti ai 

quali il cantiere mobile staziona a distanze ridotte; i ricettori da R03 a R07 beneficiano tutti della 

medesima barriera, trovandosi in gruppo. 

Le mappe sono state eseguite ad un’altezza di h = 2 metri dal suolo con la massima potenza e, per 

il principio di massima cautela, attive tutte le 16 ore del tempo di riferimento diurno. 

I risultati della simulazione di cantiere qui descritta viene riportata nella tabella e nell’immagine 

seguente. 

 

Ulteriori parametri di calcolo: 

Ordine di riflessione:    3 

Max raggio di ricerca:    5000 m 

Riflessione tra edificio:    abilitata  

Max distanza riflessioni da ricettore:  200 m 

Max distanza riflessioni da sorgente:  50 m 

Distanza di calcolo dalla facciata:  1 m 

Tolleranza consentita:    0.1 dB 

 

Nome Piano Direzione 
Impatto di Cantiere 

senza mitigazioni 
[dBA] 

Impatto di Cantiere 
con barriere mobili di 

cantiere 
[dBA] 

R01 PT S 68,5 62,5 
R01 P 1 S 71,0 65,0 
R02 PT S 54,0 54,0 
R02 P 1 S 54,5 54,5 
R03 PT SW 70,5 61,0 
R04 PT SW 64,0 56,5 
R05 PT SW 57,0 50,0 
R06 PT SW 66,0 58,0 
R07 PT SW 67,5 57,5 
R08 PT W 55,0 49,5 
R09 PT SW 43,0 41,5 
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Nome Piano Direzione 
Impatto di Cantiere 

senza mitigazioni 
[dBA] 

Impatto di Cantiere 
con barriere mobili di 

cantiere 
[dBA] 

R09 P 1 SW 43,0 42,0 
R09 P 2 SW 43,0 42,0 
R10 PT SW 43,0 42,0 
R10 P 1 SW 42,5 42,0 
R10 P 2 SW 43,0 42,0 
R11 PT SW 48,0 48,0 
R11 P 1 SW 48,5 48,5 
R11 P 2 SW 48,5 48,5 
R11 P 3 SW 48,5 48,5 
R12 PT SE 49,0 49,0 
R13 PT SE 42,0 42,0 
R14 PT SE 50,0 50,0 
R15 PT SE 54,5 54,5 
R15 P 1 SE 54,5 54,5 
R16 PT SE 46,5 46,5 
R17 PT SE 45,5 45,5 

Scenario di lavoro all’interno dell’area di progetto, senza interventi e con l’installazione di 
barriere acustiche 

 

I livelli di pressione sonora sopra riportati sono riferiti al livello ambientale calcolato in facciata, 

risultante dalla combinazione del rumore residuo di zona (valutato tramite l’implementazione delle 

sorgenti stradali opportunamente tarate) e il contributo del cantiere, nelle due situazioni di corso 

d’opera e di corso d’opera mitigato con le barriere acustiche mobili laddove le lavorazioni 

prevedano uno stazionamento in prossimità di ricettori. 
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Scenario di Cantiere con barriera mobile di cantiere sui ricettori più prossimi 
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In accordo alla normativa vigente nella Regione Puglia l’attività delle sorgenti di cantiere è permessa 

purché non emettano più di 70 dBA presso le facciate più esposte dei ricettori impattati.  

Si fa presente infatti che, secondo la LR 3/2002, le emissioni sonore, provenienti da cantieri edili, 

sono consentite negli intervalli orari 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00, fatta salva la conformità dei 

macchinari utilizzati a quanto previsto dalla normativa della Unione europea e il ricorso a tutte le 

misure necessarie a ridurre il disturbo, salvo deroghe autorizzate dal Comune. (art. 17, comma 3). 

Le emissioni sonore di cui al comma 3, in termini di livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato (A) [Leq(A)] misurato in facciata dell’edificio più esposto, non possono inoltre superare 

i 70 dB (A) negli intervalli orari di cui sopra. Il Comune interessato può concedere deroghe su 

richiesta scritta e motivata, prescrivendo comunque che siano adottate tutte le misure necessarie 

a ridurre il disturbo sentita la AUSL competente (art. 17, comma 4). 

La valutazione previsionale evidenzia quindi livelli compatibili con i limiti normativi purché nelle 

situazioni in cui le attività di scavo risultano più vicine (e quindi impattanti) ai ricettori vengano 

adottate barriere acustiche mobili di cantiere di altezza pari a 3m. 

6.4 Gestione del rumore nella fase di allestimento e dismissione 

Al fine di ridurre i livelli acustici attesi dalle attività di cantiere possono essere applicate una serie 

di procedure atte alla diminuzione del rumore nella fase esecutiva: 

- utilizzo di tutte macchine e attrezzature destinate a funzionare all’aperto con certificazioni 

in conformità alle direttive CE in materia di emissione acustica ambientale, così come 

recepite dalla legislazione italiana (2000/14/CE e successiva 2005/88/CE; Decreto 

Legislativo 262 del 4 settembre 2002 e successivo Decreto 4 ottobre 2011); 

- limitazione di più macchine a lavoro contemporaneamente, per quanto possibile con la 

programmazione di lavoro; 

- manutenzione periodica di tutti i macchinari; 

- sospensione delle attività più rumorose nel periodo 12.00 – 15.00, compatibilmente con la 

programmazione di lavoro. 

Si sottolinea infine come sia importante informare i residenti sul programma delle lavorazioni e sui 

possibili disturbi, anche limitati nel tempo, che potrebbero verificarsi con l’attività di cantiere. 
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7 IMPATTO ACUSTICO NELLA FASE DI ESERCIZIO 

La fase di esercizio rappresenta uno scenario meno impattante rispetto alla fase di cantiere, sia 

perché le sorgenti sono ubicate in postazioni determinate rispetto ai ricettori, sia per il ridotto livello 

di potenza sonora ad esse associate. Il posizionamento delle sorgenti è illustrato nelle mappe 

acustiche isofoniche riportate nei successivi paragrafi. 

7.1 Impianti fissi potenzialmente rumorosi 

Dal punto di vista impiantistico le sorgenti sono rappresentate dalle cabine elettriche che 

contengono inverter e trasformatori e, analogamente dal punto di vista acustico, dai punti di 

allaccio finale dell’impianto fotovoltaico alla rete elettrica. 

La rumorosità associata al volume, considerato come “edificio industriale”, è funzione della struttura 

del cabinet che contiene le macchine. Il rumore ad un metro nel range 16Hz-20kHz può essere 

compreso tra 55 e 65 dBA, con ventilatori e/condizionamento funzionante nella situazione più 

gravosa. 

Sulla base delle superfici sviluppate è possibile determinare una potenza sonora pari a 75 dBA per 

unità di superficie (70 dBA per il tetto). 

 

Particolari cabine di campo - trasformatore 
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Una volta introdotte le nuove sorgenti nel modello previsionale sono state fatte calcolare le 

situazioni seguenti: 

Ante Operam (AO): situazione rappresentante lo stato di fatto con solamente le sorgenti 

esistenti (traffico stradale) 

Post Operam (PO): situazione che allo stato di fatto somma le nuove sorgenti introdotte dal 

progetto 

Emissione: situazione in cui sono presenti le sole sorgenti afferenti al progetto in esame 
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Si rappresenta di seguito la disposizione delle sorgenti acustiche proprie dell’impianto 

(trasformatori) su ortofoto, unitamente ai ricettori individuati: 
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Per ciascuna delle situazioni Ante Operam e Post Operam è stata fatta calcolare dal modello la 

pressione sonora prevista presso ciascun piano di ciascun ricettore, utilizzando le medesime 

condizioni di simulazione dichiarate per la fase di cantiere. 

Si sottolinea che i valori dei livelli acustici Ante Operam sono riferiti alla simulazione relativa alla 

ricostruzione delle sole sorgenti stradali, pertanto il contributo presso i ricettori è puntualmente 

determinato sui punti facciata. Per il periodo notturno è stato preso in considerazione, a favore di 

sicurezza, il funzionamento dei trasformatori nelle medesime condizioni del periodo diurno, pur 

riconoscendo per questo periodo una potenza effettiva inferiore rispetto a quella diurna. 

Si riporta di seguito la tabella dei risultati ai ricettori; oltre ai valori limite derivanti dalla 

classificazione acustica e i valori calcolati dal software vengono riportati anche i valori di immissione 

differenziale stimati in facciata come differenza tra i valori delle simulazioni PO e AO. 

Tutte i valori nella tabella seguente sono espressi in dBA. 

Nome Piano 

Valori limite 
assoluti di 

Immissione 

Valori limite 
di Emissione 

Livelli 
Immissione 

Ante Operam 

Livelli 
Immissione 

Post Operam 

Livelli 
Emissione 

Valori di 
Immissione 

Differenziale 

Lim d Lim n Lim d Lim n Ld Ln Ld Ln Ld Ln Ld Ln 

R01 GF 55 45 50 40 37,5 31,0 37,5 31,0 10,5 10,5 N.A. N.A. 

R01 F 1 55 45 50 40 39,5 32,0 39,5 32,0 13,0 13,0 N.A. N.A. 

R02 GF 55 45 50 40 35,5 30,0 35,5 30,0 12,5 12,5 N.A. N.A. 

R02 F 1 55 45 50 40 35,5 30,0 35,5 30,5 14,5 14,5 N.A. N.A. 

R03 GF 55 45 50 40 35,0 30,0 38,0 36,5 35,0 35,0 N.A. N.A. 

R04 GF 55 45 50 40 35,0 30,0 38,0 36,0 34,5 34,5 N.A. N.A. 

R05 GF 55 45 50 40 35,0 30,0 38,0 36,0 35,0 35,0 N.A. N.A. 

R06 GF 55 45 50 40 35,0 30,0 38,5 36,5 35,5 35,5 N.A. N.A. 

R07 GF 55 45 50 40 35,0 30,0 40,0 38,5 38,0 38,0 N.A. N.A. 

R08 GF 55 45 50 40 35,0 30,0 38,5 37,0 36,0 36,0 N.A. N.A. 

R09 GF 55 45 50 40 40,0 31,5 41,0 35,5 33,0 33,0 N.A. N.A. 

R09 F 1 55 45 50 40 42,0 32,0 42,5 36,0 33,5 33,5 N.A. N.A. 

R09 F 2 55 45 50 40 43,5 33,5 44,0 36,5 33,5 33,5 N.A. N.A. 

R10 GF 55 45 50 40 38,5 31,0 39,5 35,5 33,5 33,5 N.A. N.A. 

R10 F 1 55 45 50 40 39,0 31,5 40,0 35,5 33,5 33,5 N.A. N.A. 

R10 F 2 55 45 50 40 41,0 32,5 42,0 36,0 33,5 33,5 N.A. N.A. 

R11 GF 55 45 50 40 42,0 33,5 43,5 39,0 37,5 37,5 N.A. N.A. 

R11 F 1 55 45 50 40 45,5 36,0 46,0 40,0 38,0 38,0 N.A. N.A. 

R11 F 2 55 45 50 40 49,0 39,0 49,0 41,5 38,0 38,0 N.A. N.A. 

R11 F 3 55 45 50 40 50,0 40,0 50,0 42,5 38,0 38,0 N.A. N.A. 

R12 GF 55 45 50 40 45,0 36,0 46,0 40,0 38,0 38,0 N.A. N.A. 

R13 GF 55 45 50 40 36,0 30,5 37,5 34,5 32,0 32,0 N.A. N.A. 

R14 GF 55 45 50 40 37,5 31,0 41,5 40,0 39,5 39,5 N.A. N.A. 
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Nome Piano 

Valori limite 
assoluti di 

Immissione 

Valori limite 
di Emissione 

Livelli 
Immissione 

Ante Operam 

Livelli 
Immissione 

Post Operam 

Livelli 
Emissione 

Valori di 
Immissione 

Differenziale 

Lim d Lim n Lim d Lim n Ld Ln Ld Ln Ld Ln Ld Ln 

R15 GF 55 45 50 40 35,0 30,0 41,5 40,5 40,0 40,0 N.A. N.A. 

R15 F 1 55 45 50 40 35,0 30,0 41,5 40,5 40,0 40,0 N.A. N.A. 

R16 GF 55 45 50 40 35,0 30,0 38,5 36,5 35,5 35,5 N.A. N.A. 

R17 GF 55 45 50 40 35,0 30,0 38,0 36,0 35,0 35,0 N.A. N.A. 

 

Dal calcolo previsionale si evince che i Valori Limite di Emissione e Assoluti di Immissione vengono 

sempre rispettati. Nel caso dei Valori limite Differenziali di Immissione (pari a 5 dB(A) per il periodo 

di riferimento diurno e 3 dB(A) per quello notturno) si sottolinea come la normativa vigente preveda 

che vadano applicati soltanto laddove, negli ambienti di vita, vengono rispettate le seguenti 

condizioni: 

- Valore del rumore ambientale misurato a centro stanza con finestre aperte >50 dB(A) per 

il periodo di riferimento diurno e >40 dB(A) per quello notturno  

- Valore del rumore ambientale misurato a centro stanza con finestre chiuse >35 dB(A) per il 

periodo di riferimento diurno e >25 dB(A) per quello notturno  

Riguardo al confronto con il limite differenziale, si osservi che le misure fonometriche ante operam, 

cosi come le simulazioni acustiche, non consentono di determinare il livello di pressione sonora 

all’interno delle abitazioni, ma possono darci solo una stima dei livelli in facciata; di conseguenza, 

per la verifica del criterio differenziale si assume che la differenza tra livello ambientale e livello 

residuo, stimata in facciata, si traduca nella stessa differenza all’interno delle abitazioni. 

Per determinare la soglia di applicabilità di tale criterio occorre definire una correlazione tra i livelli 

in facciata ed i livelli in ambiente interno; secondo quanto indicato nelle linee guida ISPRA , che 

indicano una stima media di abbattimento compresa tra 5 e 15 dB a finestre aperte (consigliato 10 

dB) e pari a 21 dB a finestre chiuse; nel caso di specie deve ritenersi applicabile il criterio 

differenziale quando il livello di pressione sonora in facciata  sia superiore a 55 dBA nel periodo di 

riferimento diurno e 45 dBA in periodo di riferimento notturno.  

Dai livelli in facciata si desume pertanto che i valori di applicabilità del Valore Limite di Immissione 

Differenziale non risultano mai superati da valutazione previsionale. 
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Mappa Acustica della situazione Ante Operam per il periodo di riferimento diurno 

 

Mappa Acustica della situazione Ante Operam per il periodo di riferimento notturno 
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Mappa Acustica della situazione Post Operam per il periodo di riferimento diurno 

 

Mappa Acustica della situazione Post Operam per il periodo di riferimento notturno 
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7.2 Passaggio dei mezzi per la gestione dell’impianto 

La gestione dell’impianto per la manutenzione ordinaria e straordinaria prevede un passaggio di 

auto e furgoni non preventivabile. L’assenza di un presidio fisso porta, tuttavia, a poter ritenere che 

i passaggi siano estremamente limitati, inferiori comunque a 10 passaggi/giorno. 

In considerazione della ripartizione oraria di tale volume sui flussi giornalieri, il contributo si può 

ragionevolmente ritenere trascurabile. 
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8 CONCLUSIONI 

La valutazione previsionale ha messo in luce che la fase di cantiere e la gestione del campo 

agrivoltaico denominato “SAN SEVERO” presso i comuni di Foggia, San Severo (FG) e Lucera (FG) 

non comportano criticità dal punto di vista acustico. 

La fase di cantiere rappresenta lo scenario potenzialmente più impattante, in tal caso si può 

affermare che la distanza esistente tra i ricettori e il cantiere permette nella gran parte dei casi di 

rispettare dei limiti imposti dalla normativa regionale vigente. Fanno eccezione i tratti di scavo in 

prossimità del ricettore R01 e del gruppo R03-R07 dove si è reso necessario prevedere 

l’installazione di una barriera temporanea di cantiere tra l’area di scavo e i ricettori per poter 

garantire il  limite normativo. 

La fase di esercizio non comporta la presenza di soluzioni impiantistiche rumorose: le uniche 

potenziali sorgenti sono rappresentate dalle cabine elettriche che contengono inverter, 

trasformatori e componenti ausiliari. Tali macchine sono contenute all’interno di un cabinet con 

caratteristiche di fonoisolamento, in postazioni fisse all’interno dei campi. 

Sulla base dei dati progettuali ricevuti e dei risultati ottenuti, sia la fase di cantiere che la gestione 

dell’impianto agrivoltaico in oggetto risultano compatibili dal punto di vista acustico con i limiti di 

zona. 
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ALLEGATI 
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A. DICHIARAZIONE DEL PROPONENTE/PROGETTISTA 

Con la presentazione agli Organi Competenti del presente documento il Proponente e 

il Progettista dichiarano: 

- Di avere trasmesso tutti i dati tecnici e organizzativi utili alla valutazione al tecnico 

incaricato ing. Vincenzo Battistini (nr. 7161 dell’elenco nazionale dei Tecnici Competenti in 

Acustica Ambientale);  

- Di provvedere alla verifica nella fase di cantiere e nella fase di esercizio di quanto risultante 

dalle elaborazioni previsionali realizzate dal suddetto tecnico e, in caso di incompatibilità, 

di impegnarsi ad un eventuale aggiornamento della presente valutazione.  
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B. CERTIFICATO DI TARATURA DEL FONOMETRO LD831 
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C. CERTIFICATO DI TARATURA DEL CALIBRATORE CAL200 
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D. ISCRIZIONE ALL’ALBO DEI TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA 

AMBIENTALE 

Ing. Vincenzo Battistini 

Regione Lazio, Elenco nr. XIII, matricola 858 

 

 

Albo Nazionale ENTECA – Ministero dell’Ambiente, matricola 7161 
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